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A proposito di una apostasia 
«La Chiesa è una società nel suo' genere 

e giuridicamente; perfetta ».. Queste. parole 
dell’ enciclica « Immortale Dei » di Leone 
XIII suoneranno forse strane. per coloro, 
che;;abituati a considerare.le cose attinenti 
alle discipline sacre, molto superficialmente, 
e a giudicare tutto al lume di una: storia 
posta a servizio della. rivoluzione, nonive- 
dono, nella: chiesa cattolica, che una riu- 
nione di pie persone, di pallidi asceti intesi 
solo all’ individuale perfezionamento, anzichè 
un organismo completo, una vera. società 
giuridica, pubblica, perfetta, indipendente e 
suprema; — Come pure non riconoscono 
quale ‘alto influsso la chiesa stessa ha eser- 
citato sull’umano corsozio dal giorno, in 
cui potè liberamente, uscire dalle tenebre 
delle catacombé, sino #d oggi che, tra le 
nazioniarmate e sempre pronte alla lotta, 
tra i popoli, commoventisi al sogno, di un 
avvenire novello, va predicando la sus alta 
parola. di pace, e cerca promuovere, con 
ogni materno studio, opere di salutare ri- 
forma. 

Ma la è proprio così: al giorno d’ oggi, 
mentre da ogni banda si sente parlare di 
critica, d’investigazione, di analisi; non si 
è ancora, capito da moltissimi, a cui non 
si può negare nè coltura nè ingegno, come 

‘ il cattolicismo anzichè un vaporoso deismo, 
plasmato alquanto dagli insegnamenti evan- 
gelici, sia la vera religione positiva, con un 
ordinamento esterno ben definito, con una 
gerarchia saldamente costituita, che va dal 
pontefice, al quale sono date le chiavi del 
regno de’ cieli, sino al più umile sacerdote: 
religione, che, al dire del Montesquieu, au- 
torità certo non sospetta, sebbene sembri 
non aver altro obbietto, che la felicità del- 
l’altra vita, pure torma ancora la nostra 
felicità in questa; religiore, infine, a cui 
non-sì può nè aggiungere né togliere alcun- 
chè, essendo in'sè stessa perfetta, e, quindi, 
in'nulla ‘esuberante, come in nulla man- 
chevole. sà 

Diffatti vediamo moltissimi, che, pur van- 
tandosi di aver Fede, non si curano di pra- 
tiche religiose, obliano ad. ogni istante i 
comandamenti della chiesa, ricusano di coo- 
perare, anche potendo, a quell’opera di 
ristorazione morale, cui come dissi, la chiesa 
va ogni di  promovendo, di guisa’ che, la 
loro-religione, non solo si.rinchiude nella 

| coscienza individuale, ma, ancora in questo 
sacrario, giace lì inerte scintilla; »sprigio- 
nantesi solamente a quando a quando, nei 
momenti di. supremo raccoglimento, ‘0 di 
supremo sconforto. 

Ma v'ha di più, che..molti non si accon= 
tentano di sorvolare con indifferenza su 
dogmi e precetti, ma alzano anche la voce, 
dicendo: « il ‘cattolicismo è oramai un vec- 
chio ‘edificio, che si sostiene ‘a forza di. pun- 
telli; bisogna ammodernarlo, sfrondarlo da 
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tanti. formalissimi.... »; anzi.io mi ;ricordo 
di avere udito un giorno, da uno di costoro, 
queste testuali parole: «la religione catto- 
lica non serve più, ora è sufficiente. l idea 
cristiana ». — La frase mirimase impressa, 
e mì ritorna: alla. mente appunto: ‘adesso, 
che-i' giornali. parlano di/quel che Char- 
bonnel, che. ha rinnegato, dice ‘lui, il roma= 
nesimo per seguire un'illusione di religione 
umanitaria, un qualche cosa d’ indefinibile, 
che va dal semipanteismo mazziniano ial 
misticismo neocristiano del Toletoi; mi ri- 
torna alla mente, idico, e mivinduce a qual. 
che riflessione. 

Senonchè, penetrando ‘bsne nel pensiero 
di questi uomini, che vogliono. ammodernato 
(a.modo loro s'intende) l'organismo della 
religione, anzi pretendono ammodernarlo 
essi stessi, conducendolo, dicono, alla luce 
della scienza contemporanea, e alla! primi- 
tiva semplicità del vangelo conciliata; colle 
tendenze della vita di oggidi, ciò che, in 
ultima analisi, - vi si scorge dominare, non 
è già una convinzione razionale e sincera 
ma, per contro, è quasi sempre un desiderio 
sfrenato di libertà, una inquietudine strana 
dell'anima, che li muove, continuamente in 
cerca di sogni novelli, una coscienza illimi- 
tata del proprio io, che li spinge ad eri- 
gersi a maestri in Israela, quantunque, poi, 
resti sempre inesplicabile, come possan con- 
ciliare tanta superbia, con quello spirito ‘di 
umiltà e di sottomissione, che trapela da 
ogni ‘parola di quel’ Vangelo, cui essi citano 
Così spesso, e & cui spesso si appoggiano 
per sostenere i loro ‘asserti. 

Gli è così, che si spiegano (quando al- 
meno non siano in ballo altri motivi di cui 
tacere è bello) quelle apostasie, intotno alle 
quali fa sempre ‘gran chiasso la stampa 
acattolica, e di cui sono spesso soggetto 
taluni sacerdoti, non certo mdtes et humiles 
corde : to Charbonnel ‘istesso, per attenermi 
all'esempio citato e recente, io non credo 
che avrebbe innalzato la'bandiera dell’apo- 
stasia, qualora il suo progetto ‘di un con- 
gresso generale delle religioni, sul genere 
di quello di Chicago, progettò che, almeno 
in Europa, non poteva, nè doveva attecchire, 
avesse avuto l’ appoggio dei più alti perso- 
naggi, ed avesse fruttato a lui lodi edvin- 
censamenti, 

Sì: è anzitutto la superbia, quella fatale 
superbia, che già fece cadere Lucifero, e, 
come lui, travolse tante anime, pur: splen- 
dide per luce di scienza e di ingegno, il 
sentimento, che domina in tutti coloro ‘che 
vannò gridando : vogliamo che la Chiesa si 
riformi, noi vogliamo portare la religione 
all'altezza dell'ora presente; come ‘se la 
Chiesa non avesse in sè la forza di porsi, 
— s'intende con quella prudente tranquil- 
lità, che è suggello della sua origine divina, 
— al pari dei tempi. — E’ vero che si vide 
spesso, in vari secoli, levarsi dei saùti;;come 
Bernardo da Chiaravalle, Caterina da Siena, a 
predicare riforme, e talvolta, anzi ‘icon pa- 

role ardentissime, ma questi erano uomini, 
che prima di pensare a riformar gli altri, 
avevano santificato sè stessi, onde nei loro 
tempi (i quali erano ben diversi dei nostri), 
apparevdo venerandi agli occhi dei popoli 
e dei pontefici stessi, potevano esplicare, 
feconda di salutare progresso, la loro mis- 
sione, certo provvidenziale, nel seno della 
hiesa; — erano uomini, che ‘non ; parla- 

vano di mutare o intaccare; la : parte. dog- 
matica del. cattolicismo, ;e. che, lanche 
contrariati non avrebbero mai intonato 

‘ l'inno deila ribellione, troppo grandi per 
non misurare la potenza sopranaturale della 
Chiesa, troppo nobili e disinteressati per 
agire di ripicchio, 0 per cercare vana 
soddistazione al proprio io. 

Ma vi ha, io credo, almeno per molti 
individui, un’ altra ragione di questa ten- 
denza a, foggiarsi un cristianesimo a proprio 
modo, senza dogmi, senza gerarchia, senza 
un ordinamento pieno e ;completo: — è la 
mancanza di una istruzione forte, che valga, 
per così dire, a quadrare l’ ingegno, anzichè 
a tarlo delirare dietro una vanità, che “par 
persona; che valga a frenare gli ardori di 
un sentimento troppo vivo, che, pel bello, 
fa dimenticare spesso la realità del vero e 

‘i freddi metodi per rintracciarlo. — Vediamo 
invero; che a. tali uomini, l'organismo saldo 
della Chiesa sembra un qualche cosa. di 
opprimente, di muteriale, di contrario alla 
semplicità evangelica: — nei dogmi, nel- 
l’ insegoamento teologico, essi scorgono un 
impaccio cogli slanci del sentimento, uno 
sforzo di voler concretizzare e ridurre a 
sistema ciò, che, per loro, è un’ atmosfera 
di'sogni e ‘di fluttuanti fantasmi: e non 
sanno, non riflettono, che se Dio esiste, e tra 
noi e lui vi hanno dei rapporti, questi 
devono essere regolati da norme sicure ed 
immutabili, onde l’uomo. possa salire-« il 
dilettoso monte », senza smarrirri nella selva 
oscura del dubbio e dell’ errore, 

Però c'è da fare un’osservazione: — Vi 
sono moltissime anime, che, deluse. dalle 
promesse spesso non mantenute, della scienza, 
nauseate dalla freddezza cadaverica del ma- 
terialismo, sentono che vi ha un Dio, com- 
prendono la necessità. d’un ordine spirituale 
e finale, onde lentamenta si avviano versu la 
Fede: — lentamente, dico, e quasi per gradi, 
cosicchè. da un puro deismo passano ad un 
neo cristianesimo, per poi giungere, qualora 
vogliamo logicamente ‘procedere, all’ affar- 
mazione piena e completa del cattolicismo. 
— Questo movimento di ritorno che si nota ‘ 
irequentemente nel. mondo .contemporaneo, 
va ben distinto dall'evoluzione, che si 
compie in uomini come lo Charbonnel: — 
va distinto, ‘anche perchè i ‘cattolici, — ad 
un tempo che devonorcondannare l’apostasia, 
pur pregando che il cuore dell’ apostata 
venga un giorno spezzato dal pentimento, — 
debbono inirare con fiducia un'anima, prima 
ottenebrata, assurgente grado, grado, sulla 
scala. della Fede, ed: ancora pregare, affinchè 

la grazia di Dio la conduca presto ‘all’ovile 
di Pietro, a quel pastore, che, come Ja di- 
vina misericordia : 

« en ha sì gran braccia 
che prende ciò che si rivolge a'Lui». 

GENUENSIS, 

Storia. della visita non restituita 
dell’ Imperatore d’Austria al Re d’Italia 

La Tribuna pubblica una letteradi « un 
uomo politico, che ha vissuto nel mondo 
diplomatico, » il. quale dopo aver ricordato 
nella detta lettera le ‘gravi condizioni del- 
l’ Italia all'indomani dell’ occupazione ‘ di 
Tunisi da parte della Francia, dice quanto 
segue : 

« Mancini ‘si diresse a Bismaick per sa- 
pere quale attitudine avrebbe. assunto ‘la 
Germanin nel ‘caso di un conflitto itàlo- 
«francese. Fu proposta un'alleanza; ma’ sic- 
come la Germania era già unità coll’Au- 
stria, così il principe di Bismarck fece com- 
prendere che, per attuarla, bisognava pas- 
sare:per Vienna, 

« La condizione era grave; pure, ‘visto 
l’ ingrossarsi della bufera, si pensò di trate 
tare con Vienna, e ‘sapendosi «he l’ Impe- 
ratore d'Austria, nell'agosto 1881, doveva 
recarsi alle grandi manovre in Tirolo, il 
generale Robilant,. ambasciatore italiano ra 
Vienna, venne incaricato «di chiedere “se 
l' Imperatore avesse gradito: una visita del 
Re d’Italia quando reesivasi colà. Il-barone 
Haymerle, allora gran:cancelliere austriaco, 
gradi la proposta, anche perchè appoggiata 
da Bismarck e la comunicò all'Imperatore, 
Questi rifiutò ; invece disse che avrebbe ri- 
cevuto con piacere Re Umberto. a Vienna, 
sua capitale. 

«Tale imperiale. risposta dispiacque a 
Roma: il Re.e il Governo non'“avevano 
dimenticato le scortesie cui era stato fatto 
segno Vittorio Emanuele nella: sua antece- 
dente visita a Vienna, specialmente da 
parte dell’ Imperatrice Elisabetta (che non 
volle lasciarsi vedere). Si ebbe timore che 
egual sorte potesse toccare a Re. Umberto. 
.ksobilant fu incaricato di esternare. tali 
dubbi. 

«Informato di ciò, l'Imperatore perso- 
nulmente dichiarò a Robilant che non do- 
vevano esitare e lo premurò di assicurare 
il Re d'Italia, che se si fosse recato a 
Vienna colla. Regina, |’ Imperatrice avrebbe 
ricevuti entrambi con grande cortesia. 

«Affidati all’augusta parola e visto che 
le, tensioni italo-francesi facevansi maggiori, 
si accettò, la visita a Vienna ; ma si pensò 
pure alla restituzione da parte dell’:Impe- 
ratore. i 

« Furono spediti nuovi dispacci al Ro- 
bilant. : 

«11 barone Haymerle, nel frattempo, era 
morto. Si era ai primi di ottobre. Robilant 
trattò direttamente coll’ Imperatore, il quale 

APPENDICH 

L'EREDITA' DEL FORZATO 
i XXVI. 

Lamvione continua a far progressi 

Decisamente la. cricca ‘in via della Bazzica 
aveva trovato un capo degno di lei e non 
fa. mestieri di aggiungere che questo nuovo 
capo era Lampione. 

‘S’ era imposto in quellà categoria di per- 
sone con:la sua ‘superiorità, con una certa 
istruzione, e; poi le carte comprovanti il: suo 
stato di servizio — come lo chiamavano:— 
avevano influito su tutti quei ladri e quegli 
assassini, perchè avevano trovato un essere 
che aveva commesso da solo tanti delitti 
‘quasi quanti ne. avevano! commessi insieme 
tutti loro. 

Alla sfiducia del primo momento; per quel ; 
nuovo: venuto, . era subentrata un’ ammira- 
zione senza limiti, dopo il fatto *del‘ballo 
dell’ambasciatore. i 

Lampione se ne era uscito con onore, 
dando una coltellata ad un agente di pub- 
blica sicurezza che aveva provato ad arre- 
starlo. Ed il coltello, bagnato di sangue an- 
cora caldo, era lì sul balcone ‘dell’osteria. 

Il fatto era stato raccontato da L'ampione 
con una freddezza ed un cinismo ributtante 
e sembrava godere del suo trionfo, dell’am- 
mirazione che gli attestavano i compagni. 

— Bisogna metterlo a parte di tutto, disse 
Fringuello in un primo impeto... 
— Sì, sì, replicarono gli altri, 
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Spaccamontagne non era invidioso : sentiva 
che la sua supremazia dovea cedere avanti 
a quella del suo nuovo collega, ma non tentò 
neppure di reagire. 

Era orgoglioso di aver.portato lui questo 
nuovo compagno nella cricca e cedeva il 
posto isenza ‘rincrescimento. $ 
— Sarò il tuo luogotenente, disse Spacca- 

montagne. Più 
A questa frase che segnava l’abdicazione 

dell’ antico icapo in favore .del nuovo, gli 
altri proruppero in applausi. 

Lampione intervenne. 3 
— Figluoli miei, vi.ringrazio della vostra 

fiducia, ma scusatemi, non posso ‘accettare... 
— È perchè? AITOLEE 
— Primo, punto, perchè io non voglio far 

torto a messuno e specialmente poi a Spac- 
camontagne che mi ha.portato qua... 

Ma se a me non dispiace ! 
— Aspetta, Secondo, punto, per farmi capo 

bisogna che mi.conosciate € che mi abbiate 
visto lavorare... 

— (Ti abbiamo visto... 
«- Dove? Per una coltellata. meschina, 

della quale ‘ho vergogna perfino ? Io voglio 
un bel colpo, uno di quei colpi che nessuna 

. polizia del mondo possa sventare o scoprire: 
| un colpo dei miei, che faccia epoca, e  pre- 
parato da me in tutti i particolari, ; i 

Lampione sembrava entusiasmarsi : gli altri 
lo ascoltavano ammiranti. 
—.E poi, soggiungeva Lampione, c’è an- ; 

cora un terzo motivo. 
— E quale? 
— Sentiamolo... 

LI 
i 

É 
È 
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— Di'su... i 
Le voci si incrociavano interrogando Lam- 

pione, tanto si erano interessati delle sue 
i parole. 

— Il terzo motivo è questo. Io sono giunto 
a Roma da poco e questa sera sono stato 
isubito riconosciuto; perciò per qualche tem- 
po ho bisogno di riposo, cioè bisogna che 
non ‘agisca tanto presto perchè compromet- 

terei l’affare e tutti voi... 
— Ci lasci dunque ? siae 
— No: vi ‘aiuterò per ora coi miei con- 

i sigli; quando sarò sicuro che non abbiano 
le mie traccie, allora uscirò dall’ incognito: 
vi va? 

—: Sicuro.l 
— ‘Accettato | : 
— Urrà per Lampione! 
— Vino... nc 
Al solito nueve libazioni 

sclamazioni dei soci. 
— Andiamo a letto ? domandò Fringuello. 
— Io direi che prima concertassimo qual- 

che cosa. 
— Sicuro. 
— E dove ?» 

Di là, nel camerino... 
No, che si vede il lume 
Allora in cantina. 
Sì, in cantina. 

— Bruttomuso, accendi un lume e portalo 
in cantina. 

Mamma. Rosa intervenne. 
—Mi pare «che. sia tardi, borbottò. 
— Andate là che dormiremo di giorno, 
— Mi si sciupa l’ olio, 

coronarono le 

I 

— per la strada. 

Spaccamontagne le si avvicinò. 
— To un gi-Metto, disse. 
E gettò sul ‘balcone una moneta da venti 

lire. | 
La donna l’afferrò avidamente e la fece 

scompaiire nelle sue ampie tasche. 
I compagni ‘scesero nella cantina e sedet- 

tero in circolo sugli stracci che ingombra- 
vano il fundo: il lume tu messo ‘in ‘mezzo 
di quello ‘strano conc liabolo. 

— Bruttomuso, disse Spaccamontagne, por- 
taci un paio di litri di ‘acquavite e lasciaci 
in ‘pace. i CIRGAPE 

! .Intanto!che il garzone si accingeva ad 
obbedire, Lampione guardava curiosamente 
intorno a sè. i 1 

— E’ un bel locale, esclamò. 
— Vedi, gli disse Fringuello insegnandogli 

la'botola che si apriva nel soffitto. 
— Sicuro: è una botola. 

1 Gonoscevi Gtillo ? 
— Di nome. 
— Lo sai che è morto? 
PASSI 3 

| — Fuiioche aprii quella trappola : Grill 
cascò giù, battè il petto e buona notte. Non 
fu ‘ben trovata? 
Lampione battè sulla spalla del ragazzo. 
— Farai carriera, disse, 

(Continua) < 
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tassativamente disse che avrebbe restituito ‘ 
a Ke Umberto la visita, come la restituì a 
Vittorio Emanuele, ma che non avrebbe 
posto mai il piede in Roma, in Firenze e 
in Napoli, i suoi sentimenti di cattolico, i ; 
suoi affetti famigliari impedendogli di re-. 
carsi in una delle tre citta sulle quali, fino | 
a pochi anni prima, avevano regnato il 
Papa e i suoi più stretti parenti. 

« La risposta imperiale era grave. Robi- 
lant non credè di comunicarla al Governo 
di Roma per mezzo di lettera o di dispaccio; 
ma, in compagnia. del comm. Tosi, ex-se- 
gretario d’ambasciata a Berlino, venne a | 
Napoli e si recò a Capodimonte, ove trova- 
vasi Mancini, 

« L'illustre ministro era preoccupato di 
notizie giuntegli dalla Francia, Credendola 
isolata, la Francia era sul punto di dichia- 
rare la guerra all'Italia: necessitava un 
colpo audace. 

«Il Consiglio dei ministri fu riunito e 
venne decisa la visita di Umberto e Mar- 
gherita.a. Vienna, rimettendosi il Governo 
alla cavalleria dell’Imperatore per la resti- 
tuzione. 

« A Vienna si gettarono le basi della 
triplice alleanza, e la guerra italo-francese 
fu scongirata. 
«Quanto ho nàrrato è pura storia. In 

seguito ho saputo — ma ciò non mi cousta 
— che l’on. Crispi, dopo la venuta a Roma 
dell'Imperatore di Germania, aveva fatto 
delle proteste per la restituzione della visità 
per parte dell'Imperatore d’ Austria. Ma fu 
tenuta ferma la data parola: si-voleva fare 
la restituzione o a Milano o a Venezia o a 
Torino. E l’on. Crispi disse: O a Roma 
o nulla ! i; 

«E così la visita non è mai stata resti- 
tuita. » 

Quanto c’ è di vero in questa narrazione? 
Effettivamente, all'indomani dell’ occupa- 

zione di Tunisi da parte della Francia, le 
relazioni politiche tra questa e l’Italia era- 
no assai tese. La politica estera del Mini- 
stero Cairoli fu delle più inette che si pos- 
sano immaginare, giacchè non seppe preve- 
nire l'occupazione francese di Tunisi, anzi 
vi diede appiglio, e poi non seppero fare, 
come si suol dire, buon viso a cattivo giuo- 
co, mentre effettivamente mancava tanto la 
forza militare quanto l’aiuto diplomatico 
per tener testa alla Francia. 

In ogni caso, il conflitto dell’Italia con 
uesta, più che con una gita del Re a 

Fiens: era evitabile mediante il contegno 
riservato e guardingo del Governo nostro; 
e per ciò crediamo che l’on. Mancini ed i 
suoi colleghi abbiano ceduto ad una preoc- 
cupazione eccessiva deliberando la visita 
del Re Umberto all’ Imperatore d’Austria 
in Vienna, pure sapendo che questi non 
l'avrebbe restituita nè a Roma, nè a Fi- 
ranze, nè a Napoli, pei motivi ‘esposti dal- 
l’uomo politico, che scrive alla Tribuna. 

D'altra parte, chi conosce le consuetu- 
dini diplomatiche per le visite tra Sovrani, 
trova verosimile, che, trattandosi della gita 
del Re Omberto a Vienna, siasi fatto inten- 
dere dalla diplomazia austriaca all’ italiana 
a quali condizioni quella gita sarebbe stata 
ricambiata. D'altra parte con ciò e sola- 
mente con ciò si spiega come la diplomazia 
italiana abb.a s pportato e sopporti con 
tanta rassegnazione la mancata e pur tanto 
bramata restituzione della visita in Roma 
da parte dell’ {mperatore d'Austria, non 
potuta ottenere nemmeno quando fu stretta 
e quando fu rinnovata la triplice alleanza. 

Gravissima, come ben osserva l’ Eco di 
Bergamo, è la rivelazione dell’uomo politico 
della Tribuna, cioè che il viaggio del Ke 
Umberto a Vienna fu deliberato dal Go- 
verno italiano, pur sapendo che Francesco 
Giuseppe non avrebbe restituito la visita 
nè in Roma, nè in Firenze, nè in Napoli. 
Essa dimostra, che talora i governanti si 
trovano costretti a fare e ad accettare per 
la. forza delle cose anche ciò cui massima- 
mente ripugnano; e di questa eventualità 
dovrebbero tener conto quegli uomini e 
partiti nostri, che non vogliono. assoluta- 
mente saperne della riconciliazione dello 
Stato italiano col Papato, perchè potrebbe 
pur darsi che, a loro dispetto, fosse imposta 
da necessità di cose. 

Delinquenza e luce elettrica 
Quante volte il lettore avrà letto nei: 

giornali il nome di Mazas, le celebri car- 
ceri parigine nelle quali passarono centinaia 
di migliaia di delinquenti! Ebbene . queste 
carceri sono ora abbandonate, .e a Mazas 
v'è un kétel sontuoso. 

Le nuove carceri sono a Fresnes. E a 
questo proposito si legge nei giornali pari- 
gini, cho fra poco saranno aperte al... pub- 
blico le nuove carceri di Fresnes, ultima- 
mente costrutte, che debbono rimpiazzare 
ad un tempo, quelle di Mazas, Sainte-Pè- 
dagio ‘a della Roquette. 
eI:detenuti.che potranno esservi racchiusi 

in numero di più di 2000 vi saranno allog- 
iati comodamente, quasi con lusso! Le celle 
nno grandi finestre, le tavole, i letti, lo 

sedie sono irreprensibili. Infine, ogni sera, 
ogni cella verrà rischiarata con luce elet- 
trica! I corridoi per la passeggiata sono 
rettangolari circondati di verdura. 
Infine, non stupirebbe se si vedesse qual- 
+ 

che carcerato chiedere di non più uscire 
da quel sito incantatore. 

Gli alloggi dei guardiani sono situati al 
di fuori e intorno allo Stabilimento. 

Dovendo il personale amministrativo es- 
sere assai numeroso, si sta costruendo una 
strada speciale della lunghezza di 300 me- 

guardiani ed impiegati di recarsi facilmente 

alla loro volta, furono ingrandite. 

ne 

Di bene in meglio. E dire che milioni di 
galantuomini non hanno un tugurio dove 
rifugiarsi, non un’letto dove coricarsi. 

La civiltà fine di secolo invece, pensa. ai 
birbanti, a preparare loro tutti gli agi della 
vita, quasi a persuaderli che, dopo tutto, 
se commetteranno delle canagliate, c'è chi 
s'incarica di rendere loro. meno grama la 
vita, col lusso del ricovero che li attende, 
coi giardini olezzanti, con la luce elettrica, 
e se la va di questo passo, col loro bravo 
teatro. 

L'A LIA 
Portici,8 — Il Vesuvio in eruzione. — 

Da alsuni giorni il Vesuvio è in stato di grande 
attività Dalle bocche di Atrio del Cavallo aper- 
tesì nel 1895 forti massi di scoria sonsi riversati sul 
fianco sud-ovest del vulcano, Attualmente la lava 
divisa in due grandi correnti scorre nella Vetruna 
e zona nord del piano di Ginestre. Questa correute 
poi si è divisa in due rami, L’ attività del cra- 
tere centrale e pure sensibile. Non sono rare le 
esplosioni di cenere, lapilli e basalti. 

Padova, 7 — Scoperta di falsi monetari. 
— Giunge notizia di una scoperta importante 
fatta dal capo delle guardie ma.icipali di Mon- 
selice. Fu. scoperto uno spacciatore di biglietti 
falsi da lire.2, nella persona di certo Capuzzo 
Arturo, di anni 28, calzolaio, che venne urrestato 
e messo alle carceri mandamentali, 

Al Capuzzo. si sequestrarono vari di questi bi- 
Blietti, e alcune lettere, che metteranno l’antorità 
di pubblica sicurezza in grado di scopriré chi li 
somministrava. 

Già da qualche tempo girano in provincia di 
Padova spacciatori di biglietti talsi da lire 2, ed 
anzi, un processo per tale spendizione è già fis- 
sato per il 18. corrente dinanzi al tribunale di 
Padova, ove compariranno. quali imputati Polo 
Eugenio, Polo Girolamo e Polo Antonio, tutti di 
Legnaro. 

Dalle lettere sezuestrate al. Capuzzo, non è 
improbabile che risulti qualche nuovo fatto, che 
renda necessaria un’ appendice al primo processo. 

Palermo, 7 — Scoperta di tre cadaveri 
in fondo a un poszo. — Nel fondo Laganà, al- 
l’ Arenella, furono scoperti i cadaveri dei due coc- 
chieri e del fornaio di cui, proprio in questi giorni, 
si lamentava la scomparsa. 

I due vetturini erano spariti da poco temps; 
il fornaio scomparve un mese fa, assieme. ad un 
bettoliere, di cui non si ha ancora traccia. 5 

I tre cadaveri vennero trovati accatastati colle 
teste sfracellate, nel fondo di un pozzo, che si 
trova entro una grotta. ? 

L’ impressione é grandissima, Il delitto viene 
attribuito alla ‘mafia. 

Verona, 6 — Assassinio di un sacerdote 
— Un fatto gravissimo. avenne in Valpantena. 
Albino Mantovani, d’anni 25, nutriva da . tempo 
dei rancori per questioui di interesse con Don 
Gaetano Padovani, entrambi di Marzana. Don Pa- 
dovani, che sebbene avesse passata la cinquantina 
era ancor bene in gambe, ieri nel pomeriggio re- 
cavasi a caccia col fucile sui monti di Quinto. 
Verso le quattro e mezza s1 incontrò in uno stretto 
viottolo del monte col Mantovani. Egli stava con- 
ducendo con un mulo del concime in. certi suoi 
campi che teneva sui fianchi del monte. Visto il 
prete cominciò subito ad. altercare con lui, e la 
faccenda serebbe forse terminata male. Ma. per 
fortuna .all’alterco erano presenti i fratelli Barana; 
essi impedirono che l’alterco avesse conseguenze 
serie. Un’ora dopo circa il prete ritornava dalla 
caccia e volle sventura che sulla medesima strada 
sì incontrasse col Mantovani. Il punto dove erano 
entrambi era assai pericoloso. La strada era da 
una parte limitata dal monte, dall'altra sostenuta 
da una ripa scoscesa che cadeva a picco per cir- 
ca tre metri. Che cosa sia accaduto fra i ‘due 
nessuno lo sa. Corrono sul fatto dae versioni di- 
verse. Un bambino udi gridare: Oh Dio'el me 
copa. Fatto è che don Paduvani precipitato dall’al- 
to della costa fu trovato esanime col cranio frat- 
turato. 

Accorsa gente sul luogo del delitto Don Pado- 
Vani venne con ogni cura trasportato a. casa sua 
in Marzana, Ma il suo stato era gravissimo e questa 
notte alle due cessò di vivere. Il Mantovani si 
recò ieri sera a casa, non conscio, a quanto ‘dice 
lui, della gravità del caso. Questa mattina, avuta 
notizia della morte del prete, si recò dal: Sindaco 
di Quinto avvocato Albino Ederle che lo consigliò 
a costituirsi al Procuratore del .Re. Così fece il 
Mantovani, che venne trattenuto in arresto. 

ES'TERO 
Belgio — Un congresso d’arte pubblica. 

— A Bruxelles si terrà prossimamente! un’ Con- 
gresso internazionale ‘d’arte pubblica, con lo scopo 
di promuovere un accordo fra quanti con ragione 
si dolgono della trascuranza in cuì sono lasciati 
gli edifizii e le case delle città europee, per ciò 
che riguarda il loro aspetto esterno, e il ‘gusto 
artistico. 

Ecco i quesiti che il cengresso sì propone di e- 
saminare: Quali sono i mezzi di carattere gane- 

i rale e pratico e insieme più efficaci per diffondere 
; il senso estetico e incoraggiarne l’ applicazione 

nell'interesse sociale? Quali sono i. provvedimenti 
che si possono adottare contro l’industrialismo di 
pessimo gusto, e. per autorizzare legalmente le 
amm nistrazioni contro le violazioni estetiche e 
il vandalismo ? 

Il programma del congresso ha trovato liete 
accoglieuze, e molti sono già coloro che hanno 
dichiarato di aderirvi, non sono per ‘la praticità 

pratica de! senso artistico e per il maggior decoro 
e co delle varie città, specie per le più impor- 
anti. 

Inghiltsrra — La scoperta di un e- 
norme tesoro? — Uan telegramma al Daily Mail 
da New York reca che, secondo il Sur di quella 
Rito À nave e l’«Impériense », è tor- 

; È : Poli ; = mata dall'isola di Cocoff nel Pacifico, a circa 500 
tri a fine di permettere ai figliuoletti dei | miglia all’ovest di Panama, ova scoperss grandi 

ap . i tesori consirtenti 
alle scuole comunali di Fresnes, le quali, ! gioielli, del valore di sei milioni di 

{ (150 milioni di tranchi). 

sopratutto in oro, argento e 
lire ‘sterlinne 

L’«Impérieuse » avrebbe lasciato nell’ isola un 
pigiogimpnto di guardia ‘sotto il comando di un 
nente. 
Altra nave più piccola sarà mandata a Cocoff. 

Gazzettino goriziano 
«7 novembre 

. Conversione. — Oggi il sig. Tivoli, israe- 
lita, passava alla fede cattolica, Nacque nel 
1868 ad Alessandria ‘d’ Egitto da padre 
‘israelita e da madre cattolica, della fami- 
glia goriziana dei Grapulin, 

Il battesimo gli ta amministrato nella 
Metropolitana da Mons. Kosuta, canonico- 
parroco. Fungeva da patrino l'avv. Dino 
d’Aflallo, presso cui il sig. Tivoli è occupato 
e la Bar. Angiolina de Kitter-Sartorio. Il 
neofita ricevette i nomi di Michele-Maria. 
Dopo il battesimo, durante la Messa cele- 
brata da Mons. Alfi, ricevette la S. Comu- 
nione. 

Ascensione. — Oggi i due areonauti 
Huber ed Oblak dovevano fare un’ascen- 
sione in mongolfiera. Per disgrazia, un pal- 
lone si squarciò durante il gonfiamento, 
l’altro, arrivato a circa cento metri d’ al- 
tezza, ebbe un guasto consimile e prese 
involontariamente la via di terra. 

Decesso. — Oggi fu sepolto con tutti 
gli onori militari il colonnello Gustavo de 
Zaccaria, morto venerdì nell’età d’ anni 83, 

Il defunto era della. famiglia di S. An- 
tonio Maria Zaccaria, canonizzato pochi 
mesi fa, ed anzi in quell’ occasione ricevette 
felicitazioni da alti personaggi di Roma, 
Rincaro del pane. — I nostri panattieri 

ci ‘hanno regalato un aumento di prezzo 
sul pane di 2 soldi per chilogrammo, Que- 
sto rincaro, che sopraggiunge all’ eguale 
avvenuto alcun tempo fa (cosicchè oggi pa- 
ghiamo il pane 4 soldi, pari: a 9 cent,, di 
più che alcuni mesi fa), non corrisponde 
però alla qualità della farina, la -quale in- 
vece di ‘esser migliore od almeno la stessa 
di prima, è peggiore. A casa mia, questo 
si chiama sfruttare audacemente una popo- 
lazione intera, e chi più me patisce è il 
povero. 

Teatro..— Al nostro Sociale agisce la 
Compagnia kKaspantini e Soci, colla Gra- 
matica ed il Reinach. Ls produzioni sono 
abbastanza serie e l’ esecuzione accurata — 
chi non corrisponde, è. il pubblico, che, 
come dissi altra volta, preferisce circhi e 
marionette. 

Arresto. —- Fu arrestata qui certa Maria 
Salzer, sulla quarantina, che, in unione al 
suo amante, coll’ aiuto di documenti falsi, 
da anni andava carpendo denaro a diverse 
persone. Il suo campo d'azione erano le 
città di Fiume, Zagabria, Pola, Abbazia e 
Gorizia. 

Così si riposerà alquanto. 3 
mm. 

Dalla Provincia 
Bertiolo 

7 novembre 1897. 
Dopo tanto aspettare, veduto che nessune 

disse quattro parole per ricordare la festa 
cattolica ch’ ebbe luogo. in Bertiolo li 31 
ottobre, mi accingo a darne questa breve 
notizia, 

Si tvattava di benedire la bandiera delle 
numerose 0 floride ass, catt. di questo grosso 
paese. / 

Già da più giorni il festoso scampanio 
de’ sacri bronzi, avvertiva gli abitanti di 
Bertiolo, e dei circonvicini paesi dell’appros- 
simarsi della cara giornata. 

Ed ecco che alla vigilia (sabato sera) 
giunse da Udine l’ Ill.mo e Rev. Mons. Isola 
invitato a' benedire il sacro vessillo, accom> 
pagnato dal M. R. D. L. Pelizzo, che do- 
veva tener il discorso d'occasione, A rice- 
vere il Presule c'era il clero, la banda cat- 
tolica paesana e un 'numerossimo stuole di 
popolo. 

utti i convenevoli, monsignore col clero 
Si recò in chiesa per assistere fino a tarda 
ora alle confessioni dei fedeli. 

Al domattina per tempo la vasta chiesa 
era già zeppa di popolo che si disponeva ad 
accostarsi. alla ‘S. Mensa. Oltre -700 furono 
le Comunioni. Alle sette celebrò la S. Messa 
il' Vescovo, durante la quale ‘vi ‘fu la Co- 
munione geuerale, e poi monsignore ammi- 
nistrò la Cresima a ben 180 fanciulli. Alle 
9 12 dalla Canonica alla Chiesa sfilò il 
corteo: precedevano le bandiere : delle ass. 
catt. di Codroipo, di Madrisio di Fagagna, di 
Martignacco, di Goricizza, di Rivoltoi di Pa- 
lazzolo (quella di Aris guinse poscia in ri- 
tardo); poi le rappresentanze di molte altre 
ass. e tutti i membri delle ass. di Bertiolo; 
seguiva la banda poi il clero col. Vescovo 
e finalmente un lungo stuolo di popolo, 
Giunti in chiesa S. E. benedisse il vess.llo 

che l’ha consigliato, ma anche per l'educazione | e due ‘bianchi stendardi (omaggio ‘a Maria 

SS. delle filatrici del paese) che sono lavoro 
riuscitissimo dei fr. Filipponi di Udine, indi 
S. E. disse belle ed appropriate parole. 

Seguì poi la Messa solenne celebrata da 
qnel venerato e benemerito parroco, accom- 
pagnata dai bravi cantori del paese. Collo 
stesso ordine di prima si passò poi dalla 
chiesa alla canonica, e da questa alla sala 
del pranzo sociale, gentilmente concessa da 
un signore del paese. La vastissima. sala 
presentava un bell’aspetto: 80 «furono; i 
commensali : al pranzo regnò la più schietta 
cordialità. Taccio delle numerose poesie, 
dei brillanti brindisi e dello scelto program» 
ma che la già mentovata banda svolse nel- 
l’ attiguo cortile; tutto servì a suscitare il 
più vivo entusiasmo. 

Sì ritornò poi in Chiesa per il Vespro 
dopo il quale il M. KR. D. L. Pelizzo tenne 
uno splendido discorso come sa fare lui. 
Sull’imbrunire S. E. fra le acclamazioni 
del popolo partì dal paese. E così finì la 
bella festa lasciando in tutti la più dolce 
memoria. 

Va da sè che tutto procedette col mas- 
simo ordine e senza. il minimo incidente. 
E così appunto doveva essere, e, avuto ri- 
guardo all’indole de’ Bertiolesi, e anche 
perchè tali devono essere le feste dei catto- 
lici, nemici delle chiassate, amanti deli’ or- 
dine, + ossequenti alle leggi. D 

Dal Canale di Socchieve 
8 novembre. 

La visita dell’ amatissimo Arcivescovo. — 
Sono appena quindici giorni dacchè |’ Ec- 
cellenza Ill.ma e Rev.ma di Mons. Pietro 
Zamburlini, nostro amatissimo Arcivescovo, 
trovasi tra queste severe montagne, e già a 
mille a mille si possono contare i motivi di 
allegrezza e di conforto al paterno suo 
cuore. Dappertutto fu ricevuto con vero 
entusiasmo da questi laboriosi e robusti 
alpigiani, i quali, nella loro nativa povertà, 
fecero a gara nell’ erigere archi, nell’ ador- 
nare le vie e le case, nel disporre lunghe 
e festose salve di mortaretti. Ed era spet- 
tacolo proprio commovente vedere in ogni 
paese uomini, donne e fanciulli correre an- 
siosi incontro al loro hbeneamato Pastore, 
assediare la sua carrozza, chiedere con 
istanza di baciare il suo anello o almeno 
di avere la sua benedizione: mentre il 
suono festoso delle campane e lo sparo dei 
mortaretti, ripercosso d’ogni intorno dal- 
l’eco, riempivano l’aria di un'insolita al- 
legrezza. Nè men lieto spettacolo presenta- 
vano le chiese, tutte messe con buon gusto 
e con isfoggio di fiori e di luminarie, dove 
quei buoni fedeli accorsero in numero ad- 
dirittura straordinario a ricevece il Pane 
eucaristico e ad udire dalle labbra dell’Ar- 
civescovo le parole di pace e di salute, che 
con tanta dolcezza e semplicità seppe loro 
dirigere. Lungi poi dal dimenticarie essi 
le ricordano sempre con vero trasporto, au- 
gurandosi in pari tempo di avere a godere 
Spesso giorni di tanta soavità e letizia. 

Può. ben quindi chiamarsi soddisfatto 
l'illustre Monsignore e questi alpigiani va- 
dano pur gloriosi della loro fede e della 
loro pietà, chè ne hanno tutto il diritto. 

Omicron. 
Tolmezzo 

Ruote che volano. — Ignoti dal carretto 
degli spazzini levarono ed asportarono le 
ruote del valore di L. 15 in danno dell’ am- 
ministrazione di quel comune. 

Gemona 

Grata ospitalità. — Certo Zanitti Giu- 
seppe dava alloggio la notte del 24 ottobre 
ad un individuo di altro paese; dopo la 
partenza di costui, lo Zanitti si trovò man- 
cante l’ orologio del valore di L., 25 che si 
trovava. nel panciotto appeso. alla parete 
della stanza da letto. 

S. Vito al Tagliamento 

Sbaglio fatale. — Certo Paiera Domenico 
bevette per isbaglio una soluzione di acido 
fenico che fra atroci dolori gli produsse la 
morte. ; 

Corno di Rosazzo 

Una bambina che dà fuoco. — Il 2 corr. 
la bambina Tuzzi Giuseppina d'anni 4 tra- 
stullandosi. in casa con dei fiammiferi  ap- 
piccò il fuoco al lètto che rimase comple- 
tamente distrutto. Al pronto accorrere dei 
vicini il fuoco fu in breve spento limitando 
il danno non assicurato di L. 270 per mas= 
serizie distrutte e deterioramento al locale 
del nonno della suddetta, Fabris Giovanni. 

Villa Santina 

Era ora... — Alle guardie forestali del 
luogo 8' costituiva spontaneamente certo 
Cimbaro Antonio da Tarcento ‘siccome col- 
pito da tre mandati di cattura, per furti, 
oziosità e vagabondaggio. 

Rasa di nasa e varietà 
Diario Saero 

Mercoledì 10 novembre — s. Andrea Avellino. — 
Avvocato contro l’apoplessia. —. Ferta. nella 
chiesa parroc. del SS. Redentore. 

Fiere è Mercati della Provineia 
Domani, 10 — Bertiolo — Casarsa — Latisana 

— Resiutta. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 9 NOVEMBRE 1897 
I = nissan 

Bollettino meteorolog. del 9 novembre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 30 

Ore 8 ant. term. 5.4 |Stato atm. bello 
Min. Ap. notte --6.6 | Vento E 
Berometro 761 5 | Press. legg. crescente 

SERI : vario-coperto 
Temperatora: Mass, 12.4 | Media 7,54 

Mim. 2.2 | Acquacad. mm. 

Bollettino astronomico 
\Leva o.di Roma 7— (Leva 16,19 

SoL®)Passa al merid. 11.50.51 | Lusa Tram. 7,10. 
'’Tramonta 16.43. (Età gior. 15. 

Passaggio dell’Amministrazione. dell’ 0- 
spizio degli Esposti e delle Partorienti 
di Udine alla Deputazione provinciale 

Il presidente della Deputazione provin. 
ciale indirizza ai signnri Sindaci ed alle 
spettabili Amministrazioni delle Opere Pie 
della città e provincia di Udine. l’avviso 
seguente : 

«< Attuato il distacco dell’ Ospizio provin- 
ciale degli Esposti e delle Partorienti dal 
Civico Uspedale di Udine, e dato all'Istituto 
un’assetto normale e rispondente ad ogni 
esigenza sia in liriea. sanitaria che in linea 
economica, il benemerito Consiglio d’ammi- 
nistrazione che con. tanto zelo ed abnega- 
zione si è prestato all’ uopo, che. dotato 
l'Ospizio di locali ampi e salubri, che ha 
adottato ogni provvedimento diretto a con- 
ciliare l'interesse morale dell’ Istituto con 
quello economico dei Comuni e della Pro- 
vincia, ha ritenuto esaurito il compito suo, 
ed ha fatto proposta al Consiglio provin- 
ciate che l’amministrazione dell’ Ospizio 
venga affidata alla Deputazione provinciale 
come quella che rappresentando gl’ interessi 
omogenei della Provincia e dei Comuni nel- 
1’ Istituto, può meglio di qualsiasi altro 
Consiglio d’ amministrazione continuare nel- 
l’ indirizzo impartito, 

Il Consiglio provinciale fece buon viso a 
tale proposta, e di conseguenza fu promosso 
ed emanato il R. Decreto 8 giugno 1897 
col quale. l’Amministrazione dell’ Ospizio 
degli Esposti e delle Partorienti di Udine 
venne affidata 6 questa Deputazione pro- 
vinciale. odi 

Oggi ebbe luogo la consegna per cui si 
verificò di fatto tale passaggio. di ammini- 
strazione. RE a 

Ond’ è che si prega quind’innanzi indi- 
rizzare e far recapitare alla 

Deputazione provinciale amministratrice del- 
l Ospizio degli Esposti e Partorienti di U- 
dine tutta la corrispondenza che riguarda 
il detto Istitute, mentre l' Ufficio di conse- 
gna rimane presso la sede dell’ Ospizio sito 
nelle vicinanze della Porta Pracchiuso lungo 
la strada di circonvallazione esterna che 
conduce alla Porta Gemona. 

Tanto ad opportuna notizia, con preghiera 
di curare scrupolosamente l'osservanza di 
queste prescrizioni per evitare disguidi 0 
ritardi nelle corrispondenze. d'ufficio. » 

Il Presidente 
G. GROPPLERO 

Il Segretario 
GC. di Caporiacco. 

Tramvia a cavalli 

Abbiamo annunciato la sospensione del 
servizio sulla linea da piazza V. E. a porta 
Venezia. Ora udiamo dire che gli abitanti 
di via Poscolle e del subburbio rivolgono 
istanza all’ill.mo sindaco per ottenere se è 
possibile, col suo mezzo, la riattivazione del 
servizio sulla predetta linea. 

Scoperta 

A San Pietro al Natisone in fondo di 
proprietà del signor E. Podrecca, presso il 
cimitero, venne scoperto un bellissimo 08- 
sario circolare di terra cotta a cordoni, 
della altezza di 50 centimetri, con un vaso 
minore, carboni, avanzi di ossa e parecchi 
oggetti di. metallo. Pare trattarsi di tombe. 
del sesto secolo avanti Cristo. 

Tutti i gruppi vengono al pettine 
Verso le ‘ore 2 1j4 di ieri dalle guardie 

di città venne arrestato al proprio domicilio 
in Via Poscolle certo Cozzarin Luigi detto 
Pessotar d'anni 26 da Tavagnacco, perchè 
colpito da due distinti mandati di cattura 
della locale R. Procura; il primo in data 
18 Maggio 1895 per tentata violenza in 
danno della giovinetta Cravagna Teresa 
d’ anni 17 da Forni Avoltri, il secondo in 
data 21 febbraio 1896 per lesioni gravi se- 
guite da morte in danno del povero fale- 
gname Graffi Antonio danni 46 da Udine. 

Questi due gruppi venuti un po’ tardi, 
(ma meglio tardi che mai, al pettine) fa- 
ranno contemplare per parecchi anni il sole 
a scacchi a questo galantuome. 

Utilità delle foglie cadute 
Nei nostri paesi durante l'autunno si 

raccolgono con cura le foglie che cadono 
dagli alberi o per farne un cibo per gli 
animali, che riesce molto magro, o per farne 
giacigli nelle stalle, 

Sarebbe molto più utile lasciarle al suolo; 
le foreste così ricche di vegetazione sono 
l'esempio di questa utilità. Le foglie morte 
accumulandosi sul terreno formano uno 
strato, cattivo conduttore del calore, e tale 
da non far soffrire il suolo nei forti abbas- 

| samenti di temperatura ; inoltre il loro ca- 
lore aumenta l’ assorbimento del calore e 

N 

della luce solare primi agenti della vege- 
tazione. 

Ritengono ancora una quantità dell’acqua 
caduta sia come neve sia come pioggia e 
poi la cedono gradatamente nei periodi più 
secchi. Infine a misura che marciscono si 
trasformano in uo vero nutrimento che si 
trova subito a contatto con le radici delle 
piante. 

Beneficenza 
Ospizio M. Tomadini: 

.1 Sig.ri fratelli Zamparo, ricorrendo l'an- 
niversario della morte del loro amato padre, 
offrono agli orfanelli lire 25 (venticinque). 

sha 

Nella tausta circostanza del ITI° anniver- 
sario della fondazione del sodalizio italiano, 
presieduto dal sig. G. Batta Da Paoli, l’As- 
sociazione Nazionale tra cilisti viaggiatori, 
offre agli orfanelli lire venti, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Le biciclette. musicali 
Una grande fabbrica di Amburgo ‘ha 

messo a disposizione del pubblico un largo 
numero di biciclette con la musica. L’auto- 
rità municipale ha voluto esaminare la 
novità biriclistica prima di concedere it 
permesso della circolazione nella città. 
L'esame fu favorevole, e si è fatto, appunto 
in questi giorni, un esperimento delle nuove 
biciclette davanti alle autorità governative 
e municipali oltre alla stampa cittadina, ed 
è riuscito perf:ttamente. La Zrouvère — 
tale è il nome dato alia bicicletta con mu- 
sica — può eseguire 500 pezzi. La scatola 
musicale s’ adatta al guidone e la ruota da- 
vanti è costruita in modo da mettere in 
movimento il congegno che fa mutare i 
varii pezzi, I pezzi musicali si succedono 
regolarmente per la durata di un’ora; il 
tempo bastante per ‘compiere, in media, 
quindici chilometri. 

Macchina da scrivere elettrica 
A Berlino è stata. sperimentata, con 

buonissimo successo, una macchina da scri- 
vere, elettrica, che il suo inventore, l'inge- 
gnere Hoffmann, ha denominata il felescrit- 
tore. lì telescrittore ha l'aspetto di una 
macchina da scrivere comune con quattro 
file da sette tasti, si maneggia come qua- 
lunque altra macchina da scrivere e può, 
senza bisogno di un filo spsciale, venire 
messa in comunicazione con qualunque ap- 
parato telefonico. 

La macchina scrive sulle strisciole di 
carta come nel telegrafo Morse, ma non 
un alfabeto speciale, sibbene in caratteri 
comuni e ben distinti e al punto d’arrivo 
dove esiste un’altrs macchina consimile, si 
ha una seconda striscia che riproduce esat- 
tamente lo scritto della prima. 

Di più non c'è bisogno che la persona 
chiamata risponda, poichè la macchina ri- 
cevente agisce da sola, e la striscia di carta 
si svolge da. tè, meccanicamente, appena 
l'apparato incomincia a funzionare, Qui non 
vi sono neppure a temere le spiacevoli sm- 
discregioni telefoniche, 

L'idea del teleserittore non è nuova; È-. 
dison vi studiava dieci anni fa, ma senza 
riuscire ad un risultato soddisfacente, e il 
Hoffmann vi ha lavorato intorno otto anni 
Finora gli esperimente fatti a brevi distanze 
haono dato risultati meravigliosi, resta a 
vedersi s9 l'applicazione pratica a lunghe 
distanze avrà il medesimo successo. 

Il più gran vulcano del globo 
Il viaggiatore tedesco Eugenio Wolt che 

è recentemente passato vicino ‘ all’imbocca- 
tura del fiume del Kamtechatha, ha-veduto 
in eruzione il più gran vulcano del mondo, 
il Kluc-Zewogoia che ha 16,000 piedi d' al- 
tezza ed accanto al quale il Vesuvio e 
l'Etna sono semplici colline. Le fiamme che 
uscivano dall’immensa montagna illumina- 
vano a giorno, nel cuor della notte, tutto il 
‘paese intorno al vulcano | 

Pensiero morale 
« La religione cristiana che comanda agli 

uomini di amarsi, vuole senza dubbio, che 
ciascun popolo abbia le migliori leggi poli- 
tiche e civili; poichè esse sono dopo di lei 
al più gran bene. » » 

__MontesquiEv. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16. 

VESPRI FESTIVI {i datto Vanno per 11% la Chiesa universale, 
con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione cori stampa nitida. — Volume di pagini 
576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= LIANA cal dott. G. Loschi, legato in tutta tela 
lo 1,90. 

. PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO fon oa n (1) dl RO del ga: 

seppe Loschi professore ne Stituto fo- 
restale di Valloniroes L. 2,00. 

. GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dott. 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G@. Loschi; L. 4. 

I SEPOLCRI DEI PATRIAROHI DI AQUILEIA del 
conte F. Coronini = Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G@. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 

ULTIME NOTIZIE 
Il ricorso di Crispi 

Roma 8. — Oggi si discusse alla Cassa- 
zione il ricorso Crispi contro la sentenza 
della sezione d’accusa della Corte d'Appello 
di Bologna, riguardo l’incompetenza dell’au- 
torità giudiziaria a procedere contro di lui, 

La sentenza, accogliendo interamente la 
tesi della difesa, dichiara, allo stato degli 
atti, l’incompetenza dell’autorità giudiziaria 
e quindi cassa senza rinvio la sentenza 
della sezione d' accusa di Bologna del 6 
luglio 1897. 

Inquisizione liberale 
Un'altra Circolare 

_ Roma 8. — Telegrafano all’ Avvenire : So 
da fonte ineccepibile che dal ministero del- 
l'interno è stata diramata una circolare 
telegrafica e riservata a tutti i prefetti e 
sotto-prefetti dal tenore seguente: 

« Raccomandasi e vuolsi d'urgenza la 

<« compilazione degli elenchi dei Comitati 
« parrocchiali e diocesani esistenti in cia- 

« scuna giurisdizione di prefettura e sotto- 
« prefettura con indicazione della data 

‘« precisa della costituzione, e con denunzia 
« esatta dei nomi e cognomi dei singoli pre- 
« sidenti o capi ecc. ecc. » 

Lo notizia non teme smentita. 

La visita di Goluchowsky 
Il pranzo a Corte 

Monza 8. — Il pranzo di ieri in fami- 
glia alla Reggia fu di quindici coperti. Go- 
luchnwski sedeva alla destra della regina. 
Rudinì era alla destra del re, Merey tro- 
vavasi di fronte a Ponzio Vaglia. La regi- 
na tenne poscia circolo, 

La caccia nel parco 
Monza 8. — La caccia al fagiano data 

nel parco reale in onore di Goluchowski è 
durata quattro ore e terminata verso le ore 
5 pom. Vi presero parte il re, Goluchowski 
Visconti-Vonosta e Nigra. Di Rudinì leg- 
germente indisposto, si trattenne al palazzo 
reale. La direzione della caccia venne te- 
nuta dal conte Brambilla. 

La partenza 
Goluchowski riparte questa sera alle or 

10,17 direttamente per Vienna. ) 
Questa sera ripartono pure Rudini e Vi- 

sconti- Venosta. 

Accordo anglo-italo-austriaco 
Londra 8. — 1l Dally Chronicle ha da 

Vienna © 
La visita di Goluchowki a Monza avrebbe 

lo.;scopo di un accordo anglu-italiano-au-. 
striaca a difesa degli interessi delle tre po- 
tenze nel Levante, in relazione all’ accordo 
austro-russo relativo ai Balcani. 

Camera austriaca 
Ammonizione della presidenza 

Vienna 8. — Camera dei deputati — Il 
vice-presidente Abrahamowicz aprendo la 
seduta, biasima i deputati che fecero uso 
di espressioni tali da screditare il sistema 
parlamentare. — Esorta pertanto l’assem- 
blea a fare in modo che il tono della di- 
scussione possa essere moderato. Vivi ap- 
plausi a destra, rumori a sinistra. La seduta 
continua. 

Proteste 
Vienna 8. — I deputati Hofman e Wel- 

lenof, a nome dei nazionali tedeschi, Gross 
a nome dei tedeschi liberali, Zeller a nome 
dei socialisti, protestano contro la dichiara- 
razione del ministro delle finanze nella se- 
duta del 6 corrente alla commissione del 
bilancio, cioè che nel caso in cui riuscisse 
impossibile di ottenere dal parlamento l’ap- 
provazione dal compromesso provvisorio au- 
stro-ungarico, il governo ricorrerebbe_ per 
applicarlo all’ articolo 14 della costituzione. 
Ecsi dichiarano che ciò costituirebbe una 
violazione della costituzione. Inoltre’ essi 
attaccano la condotta della presidenza 
della Camera nelle ultime sedute, qualifi- 
sando come violazione al regolamento della 
Camera. Dopo ciò alle ore 1,40 pom. la 
Camera passa alla discussione delle materie 
iscritte all’ ordine del giorno. Quindi si ri- 
prende la seduta segreta interrotta il 4 
corrente. 

Un altro discorso di sei ore 
Vienna 8. — Alle 2,15 pom. si riprende 

la-seduta. pubblica, Si procele alla discus- 
sione del secondo ordine del giorno sulla 
moz'one tendente di porre in stato d’ac- 
cusa il ministero pelle ordinanze relative 

“all'uso della lingua ufficiale in Boemia. 
Funke (tedesco liberale) pronunzia un 

luogo discorso in favore della mozione e 
dichiara che i tedeschi in Austria continue- 
ranno la lotta fino all'abolizione dell’ ordi- 
nanze. Alle ore 8 pom. Funke continuava 
ancora parlare. 

Vienna 8. — Dopo il discorso del tedesco 
liberale Funke durato sei ore in favore della 
mozione tendente a porre in stato d’accusa 
il migistero la Camera tolse la seduta alle 
ore 8,10. La prossima seduta avrà luogo 
ms coledì. 

TA 

MA YPOLE SOAP 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Dispacci particolari: commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 9 
settembre a L. 105.34 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche» 
ranno le dogane nella settimana dall’8 al 15 nov. 
per i daziati non. superiori a L. 100 pagabili 
in biglietti è fissato in L. 105.40, 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto -per partita 
e vagone completo franco vagone. Ve- 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto Marca per Cassetta [per cassett. 

Reya-loill& x L. 21,85 |Chilo 29,200 
Splendor |S5' » 22,60°| » . 28.800 
Adriatic [88 » 21,20 | » 29500 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’ aggio per pagamento in oro; per Ve» 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta 

Americano 
idem 

Qlj 
NAPOLI, 8 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 77,46 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10 marzo __78,04 — pel 10 ottobre 78,04 — pol 
10 agosto 77,61 — pel fnturo 79,19 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 70,29 — pel 10 gen- 
nalo —,— — pel 10 marzo 70,84 — pol 10 
ottobre. 75.41 — pel 10 agosto 7239 — pal fa- 
turo 73,70. 

Notizie di Borsa - del giorno 9 novembre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti L 0860 

» —— fine mese 1 » 9870 
Obbligazioni Asse Ecels. 5 010 » 98— 
Rendita austriaca F. 102.20 

Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 324,— 
» » Italiane 80/0 » 806,— 

Fondiaria d’ Italia 4 010 » 497, 
» » » 412 » 508,— 
» Banco Napoli 5 Oo >» 439, 
» » Udine-Ponteb. » 480,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 514, 
Azioni Banca d’Italia » 817,— 

» » di Udine » 125, 
» > Popolare Friulana » 130,— 
» . Cooperativa Udinese  » 80,— 
» o » Cattolica di Udine » 22,— 
» Cotonificio Udinese »1330,— 
» » Veneto » 255,— 
>» Società Tramvia di Udine » 60,— 
» Ferrovie Meridionali » 717, 
» >» Mediterranee » 524,— 

Cambi valute Francia chèque —. L. 105.85 
b » ermania » » 130,20 

» Londra » » 26.50 
» Banconot Aust.e » » 221.25 
». Corone » 010- 
PI Napalaoni » 21.06 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94.05 
Tendenza: migliore 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

buona carme a Doo mercato 
Nella macelleria Cozzi in Via Paolo Sarpi 

(piazza degli uccelli) si vende eccellente 
carne di manzo ai seguenti prezzi: 

Manzo I taglio al chilog. L. 1.30 
» Ha. » i » 120 
> aan » 1.00 

Vitello I >» »  » » 1.50 
» I. » » » »E:20/:5 

Polleria » » » 1 80 

MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Udine, Piazza S. Giacomo 

Preg. Sig. 
Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 

degli apparati da Chiesa: 
Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta <« . 50«< « 200 « 
Apparatiin terzo broc- 

cati con oro « 250« « 350 « 
Pianeti di seta <  25«« 100 « 
Umbrelle pel SS. Viati- 

co con Pastorale « 40€ « 120 « 
Veli Umerali «20€ « 90 « 
Galloni oro fino e falso, frangie, fiocchi, fi- 

lato oro per ricamo, cordoni e stelle d’ap- 
plicazioni, ecc., damaschi seta, lana e co- 
tone 

tutto insomma a prezzi da non temere con- 
correnza. 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
drapperie nere per ecclesiastici 
La invito a fare una visita nel mio ne- 

gozio, e sono certo resterà soddisfatto si 
per la qualità della merce che per i prezzi. 

Si spediscono campioni a richiesta. 
S. DANIELE - FRIULI 

[i e ear rr a] 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it. 
L. UNA. ia bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
ìn genere. {do 

Deposito in Nimis presso il preparatore, 
Udine presso la Farmacia Biasioli. 

Alle Casse Rurali 

depositi, di fogli 50, legati in 1{2 tela, non- 
chè il modulo prospetto pel conteggio degli 
interessi e il modulo 

| interessi attivi, 

Presso la Tipografia del Patronato tro=. 
vansi in vendita tutti i moduli occorrenti ‘ 
alle casse rurali. Così pure anche i Mastri=' ‘ 

contare oa erette 

per il calcolo degli i 
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mu if CITTADINO TTALTANO DI MARTEDI 9 NOVEMBRE 1897 

e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Uffisio  Annnzi del Qittadino Hta- 
E RI] rest DA! mne sE ae tedio #00 PESRLI RI PO) ice È Meo a E 

OE an rs 

Stoffe e 

VITTORIO GAFFORELLI 
successo & 

Ktinuldo Martini fu Giuseppe 
MILANO — Via. Torino,:6 — MILANO 

Pe NT 3 

PARO 

Fabbrica di Paramenti ‘Sacri in 

EN presero 

Ricami 

Preparata coi sedimenti alcalini ' dell’ acqua di Nocera. Umbra, 1E= 
BUKRMNEA non è che la trasformazione di un prodotto già noto e lar- 
gamente in.uso nell'Italia Centrale fin dai secoli scorsi sutto il nome di | 

Terra di Nocera. — Coll'’Eburnea un nuvo elemento igienico.entra a far arte 
dei. numerosi preparati per la toeletta ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati se- 
dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata 4 tré diversi usi: 
Dentifricio polvere 0 crema (in elegantissima scato'a imitazione argento antico di 

stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti ‘è levigati senza punto intac- 
care lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca e purifica l'alito. Vendesi anche 
in pacchetti da 50 gr. per chi desidera di rinnovare il contenuto della scatola, 

Polvere perbagni e per toilette - svavemonte profumata - (in elegante'scatola 
di legno: bianco) produce, disciolta nell'acqua, una singolare morbidezza della: ‘pelle. che. | 
mantiene: freschissima, ne rip»istina il colorito, mentre ne ripuliscezle;pliche ed 5 pori‘ fa=%| 
forendo così:lo scambio materiale, TOLSE | 

Cipri: -— inodera ed antisettica — (in scatola di latta 
a colori) fa scomparire in breve tempo le. macchie: rosse 4 
ni della pelle e si raccomanda:specialmente per É 

Ho) la cura dell’intertrigine, quelle screpolature '|è 
della pelle tanto frequenti nei bambini, ip 

‘ qiceGistengì — Stabilimento P, BISLESI GC. - Milan. SES NEED 
' Quanog Vendesi presso i principali:megozi di protime. .. > SNRÉÉ LE Pi i 

| i 

Cds 

Premiato alla Grande Esposizione Eucaristies ‘di Milano colla ‘1.4 Med. d'oro. di 
Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Naziunali ed ‘Estere con Medaglie ‘d’oro ‘e É 

primo diploma d’onore come. pure alle ultime: Esposizioni di Palermo ‘e ‘Genova; 
Grande assortimento in Stoffe per 'l'appezzerio da Chiesa, par pianete, piviali ecc. Broccati 

i e Samis in.oro fino. ‘Tiene sempre pronta pianete tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati tu- 
i fj mebri, Baldachini, Specialità in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 

S Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione ‘nei pagainenti. ; 
N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta inseguito ‘al ritiro del Suocerto Ri- È 

naldo Martini dagli affari la ‘sua accenuata Azi-nda, tante volte premiata, nulla muta -mel- | 
f {4 l'indirizzo tecnico-iadastriale, È 

È E come.:mantengonsi'i lavoratori e i magazzini in Milano, Via. ‘Torino 6, così provedesi i 
con la-.consueta puntualità all’eseguimento d'ogni commissione che Ja rispettabile clientela si È 

fi compiacesse affidare, Avizi avvertonsi i Molto keverendi Sig. Parrochiî e le Spettabili Fabbrice- di 
$ rie che qualunque loro ordinazione anche di minima! importanza; non solo sarà ‘sempre accolta’ È 

i fi © prontamente eseguita come per lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d'in- & 
coraggiamento e come un pegno sicuro. di rinnovata fiducia. — D'ora innanzi: scrivere a 
VILTORIO CAFFOERERLI (successo 8 Rinaldo Martini) 

Via Torino, 6.— MILANO 
TA SIAT cl 0 

rio. e specialità igieniche per la toeletta. 

A i i iii gg messe 
I i i ivi i 

LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato del chim. farm. Luigi Dal Negro di \îmis (Udine) 

Volete una prova incontestabile. della ‘mirlù :e.$ 
dalla superiorità della vera: acqua 

3 i Quesio elixit' è da molti anni esperimentato uti» 5 issimo in tu*te le debo'ezze di stomaco e prostrazioni > TA R Ò del sistema nervoso, in cui soro intollerabili e nocivi PRIEST Ò FER ii dre ; | 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri B 
capelli e per la: barba e..dopo poche volte sarete, @ 
convinti e ‘contenti. 3A 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni, ‘ B 

Si vende tanto profumata che inedora in flaconi da -L. 1,50 e 2, ed in botti- Bi 
glia grande da L 850. . 

Trovasi da tutti | Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. =. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — | 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista —. In PONTEBBA, da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 

D 
GIUSEPPE, farmacista, Fg PE do 

Deposito generale da A. MIGONE e C. Via Torino,.12 D MILANO 
Alle spedizioni pr pacco postale ‘aggiungere centesimi SO 

da maggior. parte dei casì deli Elixir di China — 

— producendo effeuti del tutto conireri, cone: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi. maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestaro |’ efficacia 
di questo eccellente kilixir. 

Guardarsi ‘dalle contraffazioni : ogni ‘bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anasramma del pre- 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 

L’ Elixir Zagrime di Cina si vende in NIMIS (Udine. 
cs sg preparatore — In Udine presso la farmacia L, 

gioli, 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 
successore Filippuzzi, 

 RYBZBZAANLILAO AAA A. 

« 
« 
« 

È 

rei quali troppo sposso di China non vi è che il nome 3 

d 
& 
« 
@ 

l'ederazione Agricola < deal tn da AT ALITÀ A da ci Pi ANTROPICA 3 
; A 3 Mir È ala ai È, Compagnia. anonima coop. per azioni a capitale illim tato è À T 5 E 7 LA Î LA 9 î 

D'ASSICURAZIONE CONTRO -I Di | i il Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie È DANNI DELL’ INCENDIO E DELLA GRANDINE Di i SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 
Sede Sociale — MILANO — Via Durini, 31 w i ; R7i ] _ n Direitore Generale: Alessandro ‘Paleari ROMA i du Sede in Milano Core Veneata - 

EDT ; GI» La Hilantropica, retta da. integerrimi ammini- AE tf 31 Dicembre 1896: BONTEMPEL stratotti, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai 
apitale assicurato L. 17.103.805.50 > ASSE bisogni-urgenti nel. caso di malattia. Garanzie » 295.144 85 Pagine 3000 — 1,500,000 VII 1° La Filantropica non può logicamente esser sor- Premi in portafoglio » 261.969.885 franco in tutta; "È ba ta per far concorrenza alle società di M. S., ma 

Utili ‘ripartiti agli azionisti nell’esercizio 1896, 5 019 ) Uontiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: l'‘obbietivo suo. è di giungere laddove appunto 
i * i funzionari ed impiegati governativi; queste non arrivano: l professionisti, gli industriali, 

.La compagnia offre al pubblico, e principalmente alla classe degli < 1 sindaci, segretari comunali e notai; gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ‘ba- agricoltori, condizioni e tariffa sotto ogni aspetto vantaggiose. Essa i professionisti } stare il sussidio di una società di M. s., otterran- come nel decorsi esercizi, liquida con correttezza i sinistri del ram» gli industriali ; no ‘coll’ assicurazione presso la Filantropica quel- incendi, ‘e paga antecipatamente ed al cento per cento quelli del ramo i i commercianti ; ; l’indenizzo che ‘giustamente risponda alla'compen- 
i rappresentanti, commissionari, ecc. 
nonchè tutte le indicazioni riguardanti la ‘cireoseri- 
zione amministrativa, . elettorale giudiziaria, ‘le co- 
municazioni, distanze, fiere, prodotti; del; suolo e 
dell'industria, specialità, monumenti. ecc, di ogni 
comune del Regno. 

Direzione : Via Milano, 33 — ROMA 

grandine. Distribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli assicu- rati e fa un sensibile sconto sui premi ai Soci. 
Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffo e l’Elenco nominativo 

dei danni pagati alla Direzione Generale in Milano, Via. Durini, 31. 3 

‘sazione del danno cagionato da un’ eventuale ma- 
lattia. i ; 

Ha tariffe mitissime accessibili. alla borsa di 
tutti. 

Non fa trattenuta alcuna, ed ‘effettua pronta- 
‘mente la liquidazione ‘degli indennizzi, accordando 
bm settimanali com semplice certificato del 

Si fa ricerca di abili agenti în quelle località ove la Compa- 

pre re) FORLEO REA em sirene 

proprio ‘Parroco, s È PABARO 
è. Un'impiegatò» di: 25 anni, per assicurarsi ‘3 lire 
al giorno in ‘caso di malattia, pagherà 1, 5,46 
ogni tre mesi, e volendo compresi i casi ‘fortuiti 
aggiungerà L. 0,78., i 
Un avvocato di 29 ‘anni per avere L. 5 al giorno 

in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo  L.:1,30 avrà ‘compresi i 

“casi accidentali. 

«ln UDINE ‘rivolgersi »l'éeav. UGO LO: 
SFLCI, via della Posta, 16. Nella ‘Provincia 

gi proprî subagenti. 
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SO A? 
ARIOVO VECI Ognuno può tingere da sò È 

SISTEMA cia in pochi minuti senza bisogno [ff &*** 
3 di bollire l’oggetto e con mi- Hi 

nima spesa in. colori di qua- f 
lunque gradazione, ‘resistenti È 
al sole ed in bucato Tessuti 

£ di seta, lana, cotone, satin, fi 
piume ecc. — Applicabile an- 

che per la Fotominiatara sai È 
tessuti, 5 

Prezzo ‘© Cent. per sa- fl 
ponetta che. basta per 4 1{2 È 

litri di tinta. Nero L. L.OO È 

<H
 

€
 

DK
 

L'OROLOGIO 
è ora l'indispensabile per tutti, 

è l’oggetto il più aggradito anche come fe- 
galo, beninteso che sia di buona qualità ed 
gconomico, 

I prezzi! qui sotto vi confermano tutto ‘e 
per trovarvi soddisfatti non ‘avete che a ri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI o a 
IN MPRCATOVECCHIO, 13 — ‘UDINE 

Remontoirs metallo da:L. 5 in più RAGRORORONVREROVIRRE 

C\ cn s Enìa. 

‘MAYPOLE SOAP \ Sapone asveoLe) 
NON INSUÙDICIA L. 

LE (MAINI, 

Brevettato e Depositato 

Unico deposito per Udine e Provincia F. Minisini 
Udine. Biglietti da visita 

(60 caratteri a scelta 60) 

100 in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100.id, id. 0 { ] 
[ Math'greve, L. 1.00 — 100 1d. id formato ar pic- C] 

° sati pi Di PAREIPISAOTA crausele alri } fo0sa idcoon Iabbro docatà TOA OO alte ivo 
Oleografie della Sacra F amiglia qui na MON rio) ti 3 HI = 100 id..id. con labbro dorato più grandi, comprese De [ ] aCc1a10 ossida ” ” . n) Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 5 È detti in argento con'calotta d'arg. » 11» ] pus, hi pei ADG«solorbbi con fiori e figare  empr* 

idem in argento con 3 casse d'arg. » 14, ERRE RI Ie ORE» ue 
detti d'oro.fino per;signora . da »°28, 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal genere corrente al più fino. 

Si assume qualunque riparazione a prezzi 
discretissimi, e con garanzia di un ‘anno. 

copia cent. 15; al cento lire 1: — Oleografie del for- & 
mato 26 per :19, la copia cent. 1©; il -entc lire # — Wi 
Qleografio (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 4 

È 

Dirigere lo domando alli Cromotipografia Patronato (] 

via della Posta, 16 UDINE. : 

POI ro 

6 

al cento L, 45 — Oleografie del formato 34 por 24, la i 

€ 

RO, i 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 


